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La reazione cilena è tor­
nata ned giorni scorsi a mo­
bilitarsi contro il governo 
di Unità popolare unendo la 
violenza criminale aperta al­
le tattiche parlamentari e 
prendendo direttamente di 
mira, questa volta, gli uo­
mini della sinistra. Il Par­
tito nazionale, espressione 

FREI — < Santa » al­
leanza 

della destra tradizionale, i 
gruppi terroristici che gli 
fanno corona e la DC ope­
rano di conserva in questa 
offensiva, non temendo di 
mostrare alla luce del sole 
il loro vergognoso connu­
bio. 

Sulla strada tra Puerto 
Montt e Puerto Varas; nel 
sud del paese, il comunista 
Alfredo Fuschlocher, gover­
natore della provincia di 
Llanquihue, è sfuggito di 
misura a un attentato orga­
nizzato da e commandos > di 
terroristi e nel quale ha 
perduto la vita il suo auti­
sta, militante democristia­
no. Le indagini hanno per­
messo di identificare come 
mandante la organizzazione 
paramilitare Patria y liber-
tad, i cui aderenti militano 
nell'uno o nell'altro dei par­
titi di opposizione, o addi­
rittura in entrambi. In una 
altra operazione, la polizia 
ha fermato Juan Luis Ossa 
Bolnes, presidente dell'orga­
nizzazione giovanile del Par­
tito nazionale e vice-presi­
dente di quest'ultimo (omo­
nimo e parente di uno degli 
assassini latitanti del gene­
rale René Schneider, ucciso 
dalla reazione nell'ottobre 
del '70, in un estremo ten­
tativo di impedire l'insedia­
mento di Allende) al volan­
te di un'automobile rubata 
e carica di armi e munizio­
ni. Sergio Onofre Jarpa, pre­

sidente del Partito naziona­
le, non ha esitato ad affer­
mare, a difesa del fermato, 
che le armi erano destinate 
a «proteggere» l'ex-presi­
dente de, Frei, personalmen­
te impegnato, per la prima 
volta da quando ha lasciato 
il paese, nell'agitazione con­
tro il governo. 

' Lo stesso Onofre e Frei 
sono stati tra i protagonisti 
dell'attacco condotto in par­
lamento (dove il Partito na­
zionale e la DC detengono 
la maggioranza, in contra­
sto con i nuovi orientamenti 
che si sono delineati nel pae­
se) contro il socialista José 
Toha, ministro degli inter­
ni, attacco che è culminato 
in un voto di censura, ma 
che Allende ha sventato 
trasferendo Toha alla di­
fesa. Un'iniziativa nei con­
fronti della quale lo stesso 
presidente de della Camera, 
Sanhueza, e altri esponenti 
del partito hanno tenuto a 
prendere le distanze. 

Nell'offensiva reazionaria 
si delinea in modo sempre 
più netto il ruolo di Frei, 
il quale sta cercando di ri­
montare sul terreno dell'an­
ticomunismo le divisioni sor-, 
te noi suo partito prima e 
dopo le elezioni del '70 e 
di presentarsi come « salva­
tore della democrazia ». E 
non è certo casuale che egli 
abbia assunto questo ruolo 
dopo un soggiorno , di due 

ALLENDE - Le r i ­
forme avanzano 

mesi negli Stati Uniti, dove 
è stato ospite del Consiglio 
per le relazioni estere e do­
ve ha incontrato il rappre­
sentante degh' Stati Uniti 
all'OSA, Joseph Jova (uno 
degli organizzatori della sua 
campagna del '64) ed espo­
nenti dei monopoli del ra­
me. 

La battaglia in vista delle 
elezioni di oggi nelle pro­
vince di O'Higgins, Colcha-
gua e Linares, condotta dal­
le forze conservatrici in un 
clima di artificiosa tensione, 
è stata un'altra tappa della 
loro unificazione contro il 
governo popolare. La con­
sultazione è stata indetta per 
coprire il seggio rimasto va­
cante al Senato per le due 
prime province, un seggio 
di deputato per la terza. Co­
me già in altre occasioni, il 
Partito nazionale e la DC 
hanno stretto un patto di 
unità: il primo appoggerà il 
candidato d.c. Rafael Moreno, 
contro il socialista Oector Oli-
vares, per il seggio di senato­
re, la seconda il « nazionale » 
Sergio Diaz, contro l'indipen­
dente di sinistra Maria Elian 

Mery, per il seggio di deputato. 

Sebbene i risultati di que­
ste elezioni non possano mo­
dificare in maniera rilevan­
te gli schieramenti parla­
mentari, la Democrazia Cri­
stiana e il Partito nazionale 
hanno cercato di fare di esse 
una sorta di « plebiscito » con­
tro Allende, e i numerosi 
giornalisti americani afflui­
ti a Linares ne parlano co­
me di un « test decisivo ». 
Significativamente, il setti­
manale PEC, finanziato dal­
l'ambasciata statunitense e 
dai monopoli del rame, e-
sorta a sua volta alla crea­
zione di un partito unico di 
opposizione al « comuni­
smo ». 

Da parte sua, il governo 
di Unità popolare ha reagi­
to alle attività criminali e 
alle manovre dell'opposizio­
ne portando avanti coraggio­
samente il suo programma 
di trasformazione delle strut­
ture sociali. Con l'espropria­
zione di oltre cento proprie­
tà agricole nel centro e nel 
sud e con la distribuzione 
di quindicimila ettari di ter­
ra ai contadini, è stato so­
stanzialmente liquidato il 
regime del latifondo nella 
regione. .Così, la sinistra 
continua a conquistare al­
leati negli stessi strati in­
fluenzati dalla DC e si ac­
centua quel processo di po­
larizzazione delle forze che 
ha caratterizzato negli ulti­
mi anni lo sviluppo del 
paese. 

Ennio Polito 

Come avverrà la trasmissione delle immagini del viaggio di Nixon 

Stazione-TV americana a Pechino 
per la visita del presidente USA 

Le apparecchiature saranno trasportate il 28 gennaio prossimo nella capitale 
della RPC - Tecnici cinesi collaboreranno alla installazione e al funzionamento 

NEW YORK, 14 
La ritrasmissione della vi­

sita del presidente Nixon in 
Cina avverrà attraverso una 
stazione smontabile che sarà 
installata presso l'aeroporto 
di Pechino e che invierà le 
immagini al resto del mondo 
attraverso il satellite per tele­
comunicazioni alntelsat 3». 

Roy Andrews, uno dei 12 
tecnici incaricati di impianta­
re la stazione e sorvegliare 
il buon funzionamento, ha te­
nuto ieri una conferenza stam­
pa a New York precisando 
che la stazione sarà inviata 
il 28 gennaio in Cina a oordo 
di un aereo da trasporto gi­
gante. Ingegneri elettronici ci­
nesi parteciperanno al mon­
taggio di questa stazione, che 
•ara probabilmente in grado di 
funzionare verso il 5 febbraio. 
Alcuni specialisti della società 
che ha costruito la stazione 
accompagneranno il gruppo d. 
tecnici americani. 

Grazie a 60 canali la visita 
di Nixon in Cina sarà ritra­
smessa in California e da qui 
ai vari stati del paese. La sta­
zione della Virginia occiden­
tale inoltrerà le trasmissioni 
verso l'Europa, il Medio Oren-
te e l'America del Sud trami­
te il satellite in orbita al di 
•opra dell'Atlantico. 

Roy Andrews ha precisato 
che la visita di Nixon nelle 
varie città cinesi sarà coperta 
dal sistema cinese di teleco­
municazioni che, egli ha preci­
sato , è altrettanto moderno 
quanto quello dell'Occidente. 
I tecnici americani che du­
rante il loro soggiorno in Ci­
na saranno ospitati in alloggi 
appositamente allestiti. 

Discusso alla 
Farnesina il 

«caso Ochetto» 
A quanto si è appreso, il caso 

del giornalista Valerio Ochetto, 
arrestato a Praga perché trova­
to in possesso di materiale fil­
mato e stampato giudicato su­
scettibile di «nuocere al pre­
stigio della Cecoslovacchia allo 
estero», è stato oggetto ieri 
alla Farnesina di un colloquio 
del direttore generale degli 
affari politici, ambasciatore Ro­
berto Ducei, con l'ambasciatore 
di Cecoslovacchia a Roma. Vla­
dimir Berger. • 

Si è costituito inoltre a Roma 
un «comitato di solidarietà» 
con Ochetto. per iniziativa di un 
gruppo di amici e colleghi del 
giornalista italiano. 

Prosegue il processo di chiarificazione 

politica in Jugoslavia 

FORMATO UN NUOVO 
GOVERNO IN CROAZIA 
Sotto accusa il direttore della « Medjunarodna Politlka » 
Attese espulsioni dal partito all'università di Belgrado 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 15. 

Il Parlamento croato ha og­
gi approvato un rimpasto di 
governo. Dalla compagine go­
vernativa, ridotta da 21 a i8 
membri, sembra siano stati 
esclusi il vice presidente Prpic, 
il ministro della giustizia Pe­
nsa e il ministro per le rela­
zioni con l'estero Sentilja. 

Tutti gli altri ministri sono sta­
ti confermati. 

Nel corso della seduta, il 
ministro dell'Interno ha reso 
noto che dall'inizio di dicem­
bre sono state denunciate, per 
fatti connessi alla esplosione 
di nazionalismo in Croazia, più 
di mille persone, la gran par­
te delle quali, però, circa 800, 
dovranno rispondere di reati 
minori di competenza del giu­
dice amministrativo (una sor­
ta di pretore) Il ministro del­
l'Interno ha anche affermato 
che i servìzi di sicurezza dello 
Stato avevano fornito, a tem­
po debito, una ampia e det­
tagliata documentazione sulla 
consistenza e sugli obiettivi 
delle forze nazionaliste e con 
trorivoiuz'onarie: ma tale do­
cumentazione era stata igno­
rata dalla vecchia direzione 
della Lega. E* sulla base di 
tali affermazioni, e raccoglien­
do richieste che vengono sem-

> pre più frequentemente dagli 
organismi politici e sociali, che 
un deputato ha chiesto che la 
magistratura intervenga per 
esaminare il comportamento 
degli ex dirigenti della Lega 
Tri palo. Savka-Dobcevic, Pir-
ker. Bobetko e Koprtla 

II processo di chiarificazio­
ne politica in corso nella Le­
ga dei comunisti jugoslavi ha 
investito alche alcune riviste 
di Belgrado. In questo caso 
l'accusa non è di naziona­
lismo, ma di « cominformi-
smoi, secondo una espessio-
ne corrente nella polemica po­

litica della Jugoslavia. Que­
sta accusa è stata rivolta a 
Ranko Petrovic, direttore del­
la «(Medjunarodna Politika», 
(Politica Intemazionale), un 
quindicinale che viene stam­
pato in più lingue. Petrovic 
secondo le accuse, avrebbe or-
ganizzato un gruppo all'inter­
no della rivista e svolto at­
tività «contrarie alla piatta­
forma politica della Lega ». 

Le vicende legate alla • Me­
djunarodna Politika» confer­
mano quanto è stato più vol­
te affermato In questi giorni, 
e cioè che l'intenzione dei co­
munisti jugoslavi è quella di 
condurre una lotta decisa con 
tro i fenomeni e le degene­
razioni nazionaliste e - sciovi­
nista nel quadro di una ricon­
ferma della linea tradiziona­
le di rifiuto dei metodi 'ega 
ti ad un passato ormai oefi-
nitivamente superato. 

Il processo di chiarificazio­
ne politica ha investito anche 
l'università di Belgrado, che 
nel passato è stata al centro 
di dibattiti e polemiche per le 
posizioni assunte da alenai 
gruppi di studenti e professo­
ri. Secondo informazioni uf 
ficiali, dovrebbero essere 
espulsi dal partito nei pros­
simi giorni 800-900 circa, stu­
dente, professori, assistenti, 
conosciuti per le posizioni na­
zionaliste, « cominformiste » e 
di estrema sinistra. Nel qua­
dro della crisi provocata dalle 
«questioni croate» vanno se­
gnalate le dimissioni dei se­
gretario generale della presi­
denza collettiva della Jugo­
slavia, Deamar, che era fta-
to fino a poche settimane fa 
procuratore generale della 
Croazia 

Arturo Barìoli 

Il negoziato rimandato alla prossima settimana 

Revocato ieri l'ultimatum 
di Malta all'Inghilterra 

Riguardava la data limite per la partenza delle truppe britanniche dal­
l'isola - Lunghi colloqui ieri fra Mintoff, Luns e Carrington - Ad una parte 
delle conversazioni ha partecipato anche Moro - Il premier maltese da 
Paolo VI - L'Italia considerata parte in causa nella vicenda militare 

Il primo ministro maltese 
Mintoff ha revocato l'ultimatum 
dato alla Gran Bretagna per 
il ritiro delle truppe britanni­
che dall'isola, entro la mezza­
notte di ieri. Lo ha annunciato 
lo stesso Mintoff, al termine 
dei suoi colloqui romani con il 
segretario generale della NATO 
Luns e con il ministro britan­
nico della difesa Carrington, 
presente l'on. Moro. Il premier 
maltese ha letto ai giornalisti 
una breve dichiarazione nella 
quale si afferma tra l'altro che 
il governo di Malta, avendo 
ricevuto da parte del governo 
britannico assicurazione di non 
interferenza negli affari interni 
dell'isola e vedendo la possi­
bilità che sia concluso un nuo­
vo accordo sugli impianti mili­
tari in Malta, ha revocato la 
sua decisione. Mintoff non ha 
voluto fare altre dichiarazioni 
né ha parlato di cifre; ha sol­
tanto aggiunto che erano stati 
fatti notevoli progressi verso 
un accordo, accordo che potrà 
essere concluso entro la pros­
sima settimana, nel corso di 
un nuovo incontro con Carring­
ton, da tenersi anch'esso a Ro­
ma. Carrington e Luns hanno 
confermato queste indicazioni. 

In serata, i tre hanno lascia­
to Roma in aereo per far ritor­
no. rispettivamente, a La Val­
letta. a Londra e a Bruxelles. 
Complessivamente gli incontri 
che si sono svolti alla Farne­
sina sono durati oltre cinque 
ore e mezza. Gli interessati de­
vono ora riferire le conclusioni 
raggiunte ai loro governi e al 
Consiglio della NATO. 

Alla trattativa tra Mintoff e i 
rappresentanti di Londra e del­
la NATO ha preso parte an­
che il governo italiano con 
interventi di Colombo e Mo­
ro. nella giornata di ve­
nerdì. e di Moro ieri. C'è 
poi da segnalare che feri mat­
tina Dom Mintoff è stato ri­
cevuto in udienza (a caratte­
re privato, come ha precisa­
to il bollettino della Santa Se­
de) da Paolo VI. con il qua­
le ha avuto un colloquio di 
oltre mezz'ora. Anche questo 
incontro ha probabilmente 
avuto al suo centro la que­
stione delle basi britanniche 
sull'Isola ma non si conosco­
no gli esatti termini della 
conversazione. SI è però avu­
to conferma dell'interesse già 
dimostrato dal Vaticano per 
la vicenda maltese nel corso 
della iniziativa del vescovo dì 
La Valletta, mons. Gonzi. 

Como è noto l'aspetto domi­
nante della trattativa riguar­
da la cifra per l'affitto delle 
basi militari nell'isola di Mal­
ta. n governo della Valletta 
ha ch'esto 18 milioni di ster­
line annue ed ha inserito la 
questione nei problemi dello 
sviluppo economico del Paese. 
Landra da parte sua non si è 
dichiarata disposta a spende­
re più di nove milioni e mez­
zo di sterline, somma che la 
NATO ha portato a quattor­
dici. che soprattutto gli Sta­
ti Uniti si sono Impegnati a 
sborsare attribuendo però un 
impegno finanziario anche al­
l'Italia. la quale — va ricor­
dato — ospita forze britanni­
che in Sicilia, n nodo da ri­
solvere consiste dunque nel­
la differenza fra la richiesta 
e l'offerta, ma anche nel ruo­
lo che l'isola deve avere nel 
sistema militare atlantico. 

In questo quadro, l'azione 
del governo italiane d'Italia 
— ha ricordato ieri l'organo 
socialista Avanti! — è una 
delie parti in causa) presen­
ta aspetti piuttosto oscuri. In­
fatti è noto che soprattutto 
gli Stati Uniti hanno premu­
to per raggiungere un accor­
do con II governo maltese e 
per mantenere quindi le forze 
britanniche sull'isola. In que­
sta luce l'atteggiamento ita­
liano — che la nota, diffusa 
venerdì dalla presidenza del 
consiglio al termine del collo­
quio di Colombo e Moro con 
Mintoff. non ha contribuito a 
chiarire — è apparso deter­
minato soprattutto dalle pres­
sioni di Washington nel conte­
sto deSla NATO e forse anche 
al suo estemo. Inoltre c'è da 
rilevare che l'azione italiana 
è da considerare qualcosa di 
più di una mediazione, proprio 
per il fatto che l'Italia è una 
delle partì In causa neHa vi­
cenda, 

Un appello per i 4 
giovani palestinesi 
giudicati al Cairo 
Era fissata per Ieri l'aper­

tura del processo, al Cairo, 
contro i quattro giovani ar­
restati come colpevoli della 
uccisione del Primo ministro 
giordano Wasfi Tali: Izzat 
Rabah. Munzer Kalife. Jauad 
Bagdadi. Ziyad Badran. In 
questa occasione una delega­
zione -dell'Unione generale 
degli studenti palestinesi in 
Italia si è recata alle amba­
sciate di Egitto, Siria, Libia, 
Algeria e Sudan dove ha con­
segnato un appello per i capi 
di Stato di questi paesi, dei 
quali ha chiesto l'Intervento 
personale a favore dei gio­
vani militanti palestinesi sot­
to processo al Cairo. Wasfi 

Margherita I I 
nuova regina 
di Danimarca 

COPENAGHEN, 15 
Margherita II è la nuova 

regina di Danimarca, L'ascesa 
al trono della primogenita 
dello scomparso Federico DC 
è avvenuta cggi nel corso di 
una solenne cerimonia a Co­
penaghen. 

Dom Mintoff in una fase dei colloqui di ter! a Roma 

Passi diplomatici di Beirut 

Minaccia di attacco 
in forze di Israele 

denunciata dal Libano 
Appelli ai capi delle quattro grandi potenze e ai 
governi arabi - Messaggi al Consiglio di sicurezza 

BEIRUT. 15 
Le durissime minacce pro­

nunciate ieri dal capo di Sta­
to maggiore israeliano all'in­
dirizzo del Libano hanno pro­
vocato vivo allarme a Beirut, 
dove si paventa un attacco in 
forze, da parte di Tel Aviv. Il 
governo ha immediatamente 
compiuto una serie di passi 
diplomatici. Anzitutto sono 
stati inviati due messaggi al 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU: uno per denunciare lo 
attacco al villaggio di Kafra 
nella notte fra il 13 e il 14 
gennaio, l'altro per informa­
re delle minacce israeliane 
espresse in un « avvertimento 
grave » lanciato da Tel Aviv al 
Libano, tramite la commissio­
ne mista d'armistizio. Con ta­
le « avvertimento » Israele or­
dina la cessazione delle atti­
vità dei guerriglieri dichiaran­
dosi pronta a « ristabilire la 
tranquillità nella regione con 
conseguenze che potrebbero 
costringere la popolazione ad 
andarsene ». 

n Presidente del consiglio 

Colloqui 
al Cairo 

del compagno 
Calamandrei 

E* rientrato ieri dal Cairo 
il compagno Franco Calaman­
drei che ha partecipato come 
osservatore, nella delegazione, 
guidata da Khaled Mohieddin, 
del Consiglio mondiale della 
pace alla quinta conferenza 
della organizzazione afroasiati­
ca, svoltasi nella capitale egi­
ziana. 

Nel corso dei lavori della 
conferenza il compagno Ca­
lamandrei ha avuto un incon­
tro con El Zayyatv primo se­
gretario del Comitato centra­
le dell'Unione socialista ara­
ba e fra gli altri argomenti 
del colloquio, lo ha informato 
sulle iniziative in corso in 
Italia per l'azione internazio­
nale a sostegno di una giusta 
pace nel Medio Oriente. Sul­
lo stesso argomento il com­
pagno Calamandrei ha avuto 
incontri con una rappresen­
tanza di tutte le forze compo­
nenti della Organizzazione di 
liberazione della Palestina, 
guidata da Khaled Fahum, 
presidente del Consiglio na­
zionale palestinese, e con il 
presidente del Partito sociali­
sta progressista del Libano. 
Kamel YumWatt. 

Nella sua qualità di vice­
presidente della commissione 
esteri del Senato italiano, il 
compagno Calamandrei è sta­
to inoltre ricevuto dal presi­
dente della commissione este­
ri dell'Assemblea nazionale 
egiziana, Roshdi Saiid, con il 
quale ha avuto uno scambio 
di idee suila situazione nel 
Mediterraneo e sulle possibi­
lità di sviluppo dei contatti 
fra le commissioni esteri dei 
Parlamenti italiano ed egi-
siano. 

Saeb Salam ha convocato gli 
ambasciatori delle quattro 
grandi potenze per attirare 
l'attenzione dei loro governi 
«suiia grave situazione de­
rivante dagli attacchi e dalle 
brutali minacce di Israele». 
Salam ha comunicato questa 
Iniziativa in una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha lasciato capire che il go­
verno di Beirut intende irr:gi-
dire le misure limitative nei 
confronti dell'attività dei guer­
riglieri. Gli incontri avuti nel­
le ultime 24 ore con Yassir 
Arafat, ha detto, «hanno por­
tato a un pieno accordo sul­
la stretta osservanza dell'ac­
cordo del 1970 fra il Libano 
e i guerriglieri ». In base al­
l'accordo è vietato ai guerri­
glieri lanciare razzi sul ter­
ritorio israeliano e mantenere 
basi all'interno dei villaggi li­
banesi; in realtà a quanto si 
afferma stasera a Beirut, que­
sto accordo è stato' oggi emen­
dato in senso restrittivo. ' 

Da parte sua il .capo dello 
Stato Frandjéh ha rivolto ap­
pelli urgenti a tutti i capi di 
Stato arabi avvertendo che 
« la tensione alle frontiere tra 
il Libano e Israele, ha rag­
giunto proporzioni allarmanti 
che rendono possibili le peg­
giori eventualità ». Frandjéh 
ha chiesto «uno sforzo arabo 
congiunto per proteggere il 
Libano da un possibile tenta­
tivo israeliano di occupare 
parte del Libano meridionale». 

La Norvegia 
accetta le 

condizioni per 
entrare nel MEC 

* . BRUXELLES, 15. 
Dopo lunghi negoziati,- la 

Norvegia ha accettato ieri not­
te le condizioni della CEE par 
l'ingresso nella Comunità eu­
ropea. La Norvegia firmerà il 
trattato di Roma lo stesso 
giorno di Gran Bretagna, Da­
nimarca e Irlanda, vale a di­
re il 22 gennaio. 

ESTRAZIONI I 0 n 0 

del 15 gennaio 1f72 . ^ito 

BARI 71 45 10 H 11 
CAGLIARI 52 11 M 14 13 
FIRENZE 5« 7 » 11 74 
GENOVA 23 94 39 99 21 
MILANO 34 7 54 75 et 
NAPOLI 3 99 24 31 74 | 
PALERMO 39 59 49 49 29 
ROMA 79 74 2f 77 54 
TORINO 47 M 54 12 24 
VENEZIA 72 42 44 19 49 
NAPOLI 2° estratto ~ 
ROMA 2» estratto 

2 
X 
X 
1 
X 
1 
X 
» 
X 
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Il governo Colombo si e dimesso 
(Dalla prima pagina) 

dell'attività governativa, sia 
per i problemi più generali 
di prospettiva. 
* Una anticipazione rispetto 
al « verbale », poi diffuso da 
Colombo, la si era avuta, ie­
ri mattina, attraverso le di­
chiarazioni rese ai giornalisti 
dai segretari dei quattro par­
titi all'uscita da Palazzo Chi­
gi. Il segretario del PSI. Man­
cini. ha detto di avere illu­
strato la risoluzione della Di­
rezione del PSI e e di avere 
espresso l'opinione che la ri­
badita decisione del PRI, te­
nuto conto delle difficoltà pre­
senti, costituisce ragione di 
crisi ». Mancini ha aggiunto 
di avere espresso un giudizio 
positivo sull'attività del go­
verno Colombo, « che ha con­
sentito l'approvazione di ri­
forme importanti » e che ha 
seguito un metodo di gover­
no * aperto agli apporti del­
l'opposizione di sinistra e ai 
contributi del movimento sin­
dacale*. Il segretario del 
PRI. La Malfa, ha ripetuto 
quanto era scritto nella re­
cente decisione della Direzio­
ne repubblicana, e cioè che 
il suo partito è disposto a con­
tribuire alla ricostituzione del­
la maggioranza di centro-sini­
stra e su basi adeguate alla 
realtà della situazione econo­
mica, finanziaria e sociale del 
Paese». La Malfa ha detto 
che ci si trova a poco più 
di un anno dalle elezioni po­
litiche « e che bisogna saper 
valutare sin da adesso se la 
politica che verrà concordata 
garantirà la saldezza del qua­
dro democratico con riferi­
mento a tutte le forze politi­
che in esso comprese ». Ha 
soggiunto che una considera­
zione particolare « meriterà il 
problema della legge sul di­
vorzio e del referendum ». Il 
segretario del PSDI, Ferri, ha 
dichiarato che nel < vertice » 
vi è stata < una valutazione 
comune dei partiti e del pre­
sidente del Consiglio sulle con­
seguenze della decisione re­
pubblicana e nello stesso tem­
po è stata espressa da tutti ì 
partiti, compreso il PRI, la 
volontà di compiere ogni sfor­
zo per ricostituire una coali­
zione e un governo organico 
di centro-sinistra ». 

Le dichiarazioni di Forlani, 
per forza di cose, hanno do­
vuto essere più ampie: egli 
ha dovuto in qualche modo 
supplire alla mancanza di un 
documento ufficiale del suo 
partito. Ha detto che la crisi 
del governo Colombo (che 
*ha operato con linearità ri­
spetto agli impegni assunti») 
è stata determinata dalla insi­
stenza repubblicana, ed ha an­
nunciato, quindi, una riunione 
della Direzione de. e Credo di 
poter dire — ha detto Forlani 
— sin da questo momento, 
che le decisioni della DC non 
potranno che essere quelle 
che spettano a un partito di 
maggioranza relativa, a un 
partito, cioè, che ha una re­
sponsabilità non rinunciabile 
nel governo del Paese; vi so­
no esigenze di ordine demo­
cratico alle quali occorre cor­
rispondere con immediatezza, 
senza lasciare spazio alle ma­
novre delle forze antidemocra­
tiche e alle spinte involutive ». 
Fatto cenno alle difficoltà e-
conomiche, Forlani ha detto 
che e non è certo questo il 
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cisano le agenzie di stampa 
americane — « non è chiaro » 
se sia tuttora nelle mani delle 
forze del regime fantoccio di 
Suvannafuma. 
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Continua la offensiva del 
PNL del Sud Vietnam, che ha 
lanciato oggi attacchi coordi­
nati contro tre posizioni delle 
forze saigonesi nella provin­
cia di Quang Ngal, presso il 
confine settentrionale del Pae­
se. Bombardamenti con mor­
tai sono stati inoltre effettuati 
sulla città di Tho, 70 chilome­
tri a sud ovest di Saigon. 
Lungo il confine con la Cam­
bogia, un centinaio di soldati 
saigonesi è stato attaccato 
nella giungla dai partigiani, 
che li hanno impegnati in un 
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UN SOLO «locatore ha totalteato 
12 avuti, vincendo 3C milioni • 
243 mila ni*, con aita ternata da 
«•acanto lira «locata a Milano nal 
bar tabacchi ai ria Mentaaanl 21 . 
Al 7« > altaici > spettano 357.SOO 
llrej al 761 > diaci > 35.700 lira. 
Il montepremi è Si »0 milioni 407 
mila 91 • lira. 

Incidente 
diplomatico 

all'aeroporto 
di Riga 
WASHINGTON. J5 

Il portavoce del dipartimen­
to di stato USA ha dichiarato 
oggi che «un ufficiale ameri­
cano è stato duramente per­
cosso il 5 gennaio scorso al 
l'aeroporto di Riga da un 
gruppo di russi ». Secondo il 
portavoce, i sovietici hanno 
accusato l'ufficiale, che lavora 
all'ambasciata americana di 
Mosca, di aver scattato foto­
grafie dell'aeroporto di Biga. 

Sempre secondo fonti sta­
tunitensi, l'ambasciata ameri­
cana a Mosca ha presentato 
una protesta formale sottoli­
neando che « le autorità so­
vietiche non avevano fatto 
nulla per impedire l'aggres­
sione e non avevano succes­
sivamente arrestato nessuno». 
Il portavoce del dipartimento 
di stato ha affermato inoltre 
che l'ufficiale americano, che 
era a Riga assieme ad un ad­
detto aeronautico inglese, «non 
aveva scattato alcuna fotogra­
fia mentre si trovava nell'ae­
roporto». 

U ministero degli esteri so­
vietico ha respinto le prote­
ste dell'ambasciata americana 
e un successivo passo del di­
partimento di stato è rimasto 
finora senza risposta. 

momento pia adatto per la­
sciare il Paese senza il go­
verno ». Si tratta, come si ve­
de, di un discorso quasi com­
pletamente privo di riferimen­
ti concreti circa che cosa il 
nuovo governo dovrebbe esse­
re e che cosa dovrebbe fare. 
L'argomentazione circa il e do­
vere » della DC di fare co­
munque il governo, sembra 
affacciare altre ipotesi gover­
native al di là della stretta 
formula quadripartita. 

COLOMBO Nella serata, la 
diffusione dei testi ufficiali 
di Palazzo Chigi ha confer­
mato le impressioni diffuse 
sull'andamento del e vertice ». 
Colombo ha detto al « vertice » 
che un chiarimento non può 
svolgersi ora che attraverso 
la crisi. Essa comporta, tut­
tavia — ha soggiunto —, al­
cuni « rischi ». Uno di essi 
può essere costituito dal fat­
to che i partiti governativi, 
e di fronte alla complessità 
dei problemi esistenti e che 
non vanno sottovalutati, pos­
sano indulgere alla tentazione 
del ricorso alle elezioni anti­
cipate; ricorso — ha detto 
Colombo — che deve essere 
attentamente valutato sia per 
ragioni di carattere stretta­
mente politico, legate alla con­
siderazione che da esse po­
trebbe anche derivare un in­
debolimento dello schieramen­
to democratico, sia perché si 
imporrebbe al Paese una nuo­
va fase di incertezza, dopo 
le tante che abbiamo attra­
versato ». All'attivo della sua 
esperienza governativa. Co­
lombo ha citato tra l'altro la 
mancata rottura della coali­
zione. nel '70, al momento 
dell'approvazione della legge 
sul divorzio. Ha riassunto poi 
la sua « linea » affermando 
che essa è stata fondata sul 
rifiuto della e fine traumati­
ca* della legislatura, sull'im­
pegno della < stabilità del go­
verno » e — ha detto — « sul­
lo sforzo di dare uno sbocco 
politico alla pressione so­
ciale ». 

Quanto ai problemi che in­
combono, Colombo ha citato 
la legge universitaria tutto­
ra alla Camera e la legge sa­
nitaria (che e pone grossi 
problemi finanziari »). 

Ha detto poi che il centro­
sinistra deve essere una e unio­
ne nella diversità » e, sotto­
lineando il fatto che nessuno 
dei quattro partiti governati­
vi ha respinto l'ipotesi di una 
ripresa della collaborazione, 
si è augurato che ciò sia pos­
sibile. 

Nel discorso conclusivo pro­
nunciato al e vertice », Colom­
bo ha rilevato ancora come 
da parte di tutti gli interve­
nuti e vi siano state dichia­
razioni molto esplicite di voler 
ricostituire, attraverso la vi­
cenda che si apre, la soli­
darietà di centro-sinistra ». 
Riguardo alla questione del 
dibattito parlamentare — pro­
posto dalle sinistre e dal pre­
sidente del Senato —, Colom­
bo .ts. detto che nella vicenda 
si è inserito il « fatto nuovo > 
del «vertice». Da questo 
« vertice » poteva uscire o 
una conferma del governo, 
o il desiderio di una discus­
sione in Parlamento, « ovvero 
l'opinione, che in effetti è 
emersa ed è da tutti condi­
visa — ha detto —, che la 

iniziativa repubblicana rappre­
senta un fatto rilevante ai 
fini dell'esistenza della mag­
gioranza e come tale apre 
la strada a una vicenda chia­
rificatrice che non può non 
passare attraverso la crisi ». 
Ha aggiunto che avrebbe 
espresso questo convincimen­
to ai presidenti delle Came­
re, Pertini e Fanfani. 

CONSULTAZIONI ^ ^ 
tazioni ufficiali del capo 
dello Stato si apriranno, co­
me abbiamo detto, domani 
mattina. Nei primi due gior­
ni saranno ascoltati da Leone 
gli ex presidenti della Repub­
blica, del Consiglio e del Par­
lamento. Mercoledì, con il 
PCI e la DC, si aprirà la se­
rie delle delegazioni dei vari 
partiti (che comprenderanno 
segretari politici e leaders par­
lamentari). Il nome dell'uo­
mo incaricato di formare il 
nuovo governo si avrà pro­
babilmente nella giornata di 
venerdì. 

Per domani alle 17 è convo­
cata la riunione della Dire­
zione della DC, che ha in pro­
gramma anche una riunione 
dei direttivi dei gruppi par­
lamentari. Nella stessa gior­
nata di domani, come è noto. 
è convocato il CC del PCI. 

Nel PSI, a proposito della 
crisi, vi è da registrare una 
intervista di Bertoldi a Tempo 
illustrato. < Siamo disposti — 
egli ha detto — a restare in 
un governo di centro-sinistra 
anche senza i repubblicani e 
solo per fare le riforme, di­
ventate essenziali anche per 
la ripresa economica e per 
impedire lo scontro frontale 
tra le sinistre laiche e il mon­
do cattolico sul referendum 
per il divorzio ». 

Nella DC vi è stato un di­
scorso del moroteo Gui, il 
quale ha fatto una polemica 
difesa dei governi presieduti 
da Moro nella passata legi­
slatura. Solo dopo — ha detto 
— ha prevalso « lo spirito 
d'avventura soprattutto nei 
socialdemocratici e nei socia­
listi, prima in quelli che in 
questi per la verità, e non 
solo i governi ma tutta la 
vita nazionale è entrata in 
crisi ». Se la maggioranza 
riuscirà, ha soggiunto, a crea­
re una « coesione sufficien­
te l'« ultima parte della legi­
slatura potrà ancora ripara­
re ai ritardi e agli sbanda­
menti di questi ultimi tre an­
ni e mezzo ». 

rjlUr JI compagno Valori, 
segretario del PSIUP. ha sot­
tolineato che si tratta non 
soltanto di una crisi di gover­
no, €ma della crisi di tutta 
una politica ». Proprio per que­
sto era necessario un confron­
to parlamentare. « Occorre ora 
lavorare — ha detto Valori — 
contro le prevedibili manovre 
della destra e contro una rie­
dizione della politica di cen­
trosinistra la cui prosecuzio­
ne nelle attuali condizioni non 
potrebbe avvenire che accet­
tando nei contenuti e nei pro­
grammi le tesi del centrode­
stra. Determinante, come ha 
sottolineato ieri il CC del 
PSIUP. sarà l'orientamento, 
l'azione e il rapporto unitario 
delle forze di sinistra per lo 
svolgimento della crisi e per i 
suoi sbocchi, che devono te­
ner conto dei problemi reali 
del Paese >. 

iva dei patrioti nel Laos 
combattimento durato cinque 
ore. 

L'offensiva delle forze popo­
lari — che registra oggi il 
quinto giorno consecutivo di 
pesanti azioni con un totale 
di 140 attacchi — sta destando 
serie preoccupazioni nei co­
mandi militari di Saigon, che 
constatano apertamente che la 
attività del FNL sta toccando 
« il punto alto ». 

I B-52 hanno continuato an­
che la scorsa notte le loro in­
cursioni terroristiche lungo la 
zona smilitarizzata. Uno di es­
si ha lanciato un missile con­
tro una postazione radar della 
contraerea nordvietnamita. 

• • • 

HANOI, 15 
Commentando l'annuncio di 

Nixon d l̂ ritiro di 70.000 uo­
mini dal Sud Vietnam (che ne 
lascerà tuttavia nel Paese al­
trettanti) l'agenzia di stampa 
della RDV ha denunciato ieri 
sera il carattere ipocrite di 
« un ritiro che avviene con U 
contagocce ». 

a Per guanto Nixon si trovi 
in una situazione irreversibile 
circa il rittro delle forze ame­
ricane dall'Indocina — affer­
ma la VNA — egli testarda­
mente prosegue U suo pro­
gramma di vietnamizzazionc 
mentre cerca di negoziare da 
una posizione di forza per 
mantenere il neocolonialismo 
americano in Indocina». 

In visita 
a Dacca 
il primo 
ministro 

della RDT 
DACCA, 15 

Il ministro degli esteri del­
la RDT, Otto Winzer, è giunto 
oggi a Dacca in visita uffi­
ciale su invito del suo colle­
ga bengalese Abdus Samad. 
La Repubblica democratica te­
desca, come si ricorderà, ha 
riconosciuto alcuni giorni fa 
il governo della Repubblica 
popolare del Bangla Desh. Ot­
to Winzer è giunto a Dacca 
dall'India, dove era stato nei 
giorni scorsi. 

La Banca dell'agricoltura 
del Bangla Desh ha stanziato 
125 milioni di rupie per le 
necessità dell'agricoltura, in 
particolare per il ripristino 
dell'industria del the e della 
juta, danneggiata dalla guerra. 
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